
Progetto  Feralpi:  per
un’alternanza  scuola-lavoro
2.0
Nel periodo che va dal 06/03/2017 al 25/03/2017 i ragazzi del
4° anno della scuola “Luigi Cerebotani” hanno intrapreso il
percorso dell’alternanza scuola lavoro.

Quattordici  ragazzi  del  nostro  istituto  hanno  deciso  di
impegnarsi  a  portare  avanti  per  due  anni  un  progetto
scolastico  formatosi  assieme  allo  stabilimento  Feralpi
Siderurgica SPA che è situata in Lonato del Garda (BS).

Il progetto è stato presentato dal Dottore Cotelli al vice-
preside  Facchinetti  che,  avendone  capito  l’importanza,  ha
accettato subito.
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Il progetto prevede la continuità dell’alternanza del quarto e
quinto anno tramite un percorso di 360 ore complessive che
permettono ai ragazzi di dare un taglio professionale diverso
e permette di fondere lo studio tecnico che avviene tra i
banchi di scuola con la pratica.

Il progetto dell’alternanza scuola lavoro con la Feralpi è
partito  a  livello  sperimentale  nell’anno  2014/2015  con  la
partecipazione di dieci ragazzi.

Questa azienda promette di rafforzare l’alternanza grazie allo
studio della parte tecnica educando i ragazzi a pensare ad una
soluzione dei problemi lavorativi che vengono a crearsi e allo
studio  della  parte  tecnologica,  facendo  analizzare  i  vari
procedimenti e impianti utilizzati al fine di far capire cosa
e  perché  si  sta  facendo  una  determinata  procedura  grazie
all’affiancamento di tutor qualificati nella propria mansione.

Inoltre Feralpi, nelle 360 ore, ha compreso formazioni in aula
che  permettono  lo  studio  delle  comunicazioni  e  lavoro  di
gruppo  in  modo  tale  da  “lavorare”  anche  sul  profilo  del
comportamento migliorandone così “l’armonia” tra i dipendenti.

La programmazione delle ore in aula presso il polo formativo
che i ragazzi del quarto anno hanno dovuto affrontare fin ora
sono state: 8 ore di formazione della sicurezza specifica con
in responsabili della sicurezza aziendale, 4 ore con il medico
competente,  4  ore  di  formazione  della  produzione
dell’acciaieria, 4 ore di attività formativa inerente all’area
di  manutenzione  e  4  ore  per  la  formazione  dell’area  dei
laminatoi.

Il lavoratore adolescente oltre a dover seguire le regole
aziendali che vengono imposte, è portato ad eseguire la visita
pre-stage in modo tale da poter essere valutato se idoneo alla
attività lavorativa; questi è, altresì, chiamato, ovviamente,
a dover seguire l’orario di lavoro che va dalle 8:00 alle
17:00 con un’ora di pausa che va dalle 12:00 alle 13:00.



L’azienda è attrezzata di una mensa dove tutti i lavoratori e
stagisti possono accedervi. Feralpi, assieme alla scuola, ha
dunque creato la possibilità di vedere l’alternanza scuola-
lavoro come possibilità di poter imparare ciò che va oltre il
teorico fondendola con un esperienza alternativa alla solita;
sperando anche di poter creare posti di lavoro per i giovani
studenti  che  hanno  voglia  di  lavorare  e  di  continuare  ad
imparare sul luogo lavorativo.

Esposito Domenico & Baiguini Nicola – 4°A

Spettacolo  narrativo  del
02/05/2017
A volte basta “semplicemente” un leggio, una voce, una storia
magistrale  e  la  magia  si  radica  nel  cuore  di  adolescenti
apparentemente distratti da mille stimoli ma tanto attratti da
alternative  che  bisogna  proporre  nel  loro  bel  tempo,
estrapolandoli  dalle  classi  e  calandoli  nella  libertà  più
grande: la lettura! Risultato straordinario! Niente effetti
spettacolari… infinite parole volavano nell’aria accompagnate
da voci elegantemente espressive …

Senza musica, senza immagini. Una vera bellezza!
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“Proprio così… siamo puri” -  hanno sottolineato i due attori!

La  semplicità  è  la  via  da  ripercorrere  –  puntualizzo  da
docente meravigliosamente attratta dal grande mondo del teatro
che ha formato tanta parte della mia esistenza! Se potessi il
mio spirito sarebbe perennemente in scena!

Il 2 maggio 2017, in Aula Magna, i due narratori, Alberto
Branca  e  Massimiliano  Grazioli,  hanno  sapientemente
risucchiato l’ attenzione di oltre cento ragazzini raccontando
la storia di Renzo e Lucia, due ragazzi di un tempo che hanno
tanto da insegnare ai nostri! Meraviglioso Alessandro Manzoni,
voce eterna di Provvidenza!



Intrecciate alle mie, le loro candide considerazioni:

Molto  interessante,  oltre  ogni  aspettativa.  Credo  siano
riusciti a cogliere l’essenza del capolavoro manzoniano. // Il
progetto non era molto ben visto e atteso da noi. // Azzeccata
la scelta di concentrarsi sul primo nucleo narrativo per poi
concludere riassumendo un capitolo e così rientrare nei nostri
tempi di ascolto. // Un modo per far avvicinare gli alunni
alla letteratura classica. // Bella esperienza ed è un peccato
non sia durata di più. // I due attori non hanno usato alcun



costume, oggetto o effetto speciale: si sono semplicemente
serviti della loro voce. //

Sono stati in grado di far diventare il romanzo più semplice e
chiaro da capire. // Sono riusciti a trasmettere emozioni,
hanno reso la lettura vivace e accattivante, sono riusciti a
far apprezzare i Promessi Sposi ad una generazione che li
snobba.  //  Hanno  intrecciato  la  storia  con  battute  per
ravvivare l’animo degli ascoltatori cambiando il tono di voce
anche  in  modo  bizzarro.  //  Un’interpretazione  diversa  che
attrae gli ascoltatori perché al mondo d’oggi ciò che serve è
innovazione e ricerca. // Devo ammettere che all’inizio quasi
mi addormentavo perché l’attore ha iniziato a leggere senza
sosta  una  pagina,  poi  tra  battute  e  risate  “mi  sono
rianimato”.  //  Spero  che  la  scuola  adotti  ancora  queste
alternative didattiche, sono stati bravi a non far scemare la
nostra attenzione. // Un’esperienza positiva perché la storia
dei Promessi Sposi mi ha sempre affascinato. // Quando hanno
iniziato  a  leggere  ho  chiuso  gli  occhi  ed  ho  iniziato  a
immaginare la scena nella mia testa. // Hanno interpretato una
storia complessa in modo comprensibile , breve ed efficace con
voci  buffe  e  discussioni  animate  strappando  risate  al
pubblico.//Ho  capito  cosa  ti  spinge  a  fare  teatro:  il
desiderio di suscitare emozioni… // Era la prima volta che
sentivo  parlare  dei  Promessi  Sposi  e  mi  sono  davvero
emozionato” – conclude Ishak, da meno di due anni in Italia,
folgorato dalla storia che ha educato intere generazioni!

Lucia Trane



Parco delle fucine di Casto

Le  istruzioni  prima
di cominciare

La mattina del 3 aprile gli alunni delle classi 3 E e 3 A,
accompagnati  dalla  cura  e  simpatia  dei  prof.ri  Bandera,
Marchione  e  Masetti,  hanno  lasciato  l’istituto,  diretti  a
Casto.

Questo paese della Val Sabbia era particolarmente noto, già
nel  medioevo,  per  la  lavorazione  del  ferro.  Tutt’ora
rappresenta  uno  dei  più  fiorenti  centri  industriali  del
settore  siderurgico  nel  territorio.  Questa  zona  ospita
numerose ferrate, per un totale di 1700 m di percorsi, con una
palestra di arrampicata e itinerari per il trekking.

Appena  arrivati  ci  siamo  recati  al  rifugio,  dove  abbiamo
depositato gli zaini e noleggiato l’attrezzatura. Le guide ci
hanno  mostrato  come  comportarci  nella  ferrata,  prima  di
guidarci all’inizio del percorso. Prima di iniziare, ci siamo
addentrati nel bosco, dove abbiamo avuto modo di vedere i

https://magazine.cerebotani.it/?p=864
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2017/04/P1160272.jpg


resti di antiche fucine, delle quali ci hanno illustrato il
funzionamento. Queste sfruttavano l’energia dell’ acqua per
permettere ai fabbri la lavorazione del ferro.

La ferrata nella gola del torrente

La ferrata da noi percorsa prende il nome di stretta di Luina,
un tragitto di 380 metri, in un canyon largo 2-3 metri.

Al termine del percorso siamo tornati al rifugio per pranzare.
Qui alcuni del gruppo si sono cimentati nell’attraversamento
di  un  ponte  tibetano,  mentre  altri  si  sono  tuffati  nelle
fresche acque di un laghetto.

Dopo esserci rigenerati nel momento di pausa, ci siamo rimessi
in marcia, per un trekking sulle montagne, lungo un sentiero
in salita dal quale si poteva ammirare la valle sottostante.
Affaticati, ma contenti siamo tornati al pullman per rientrare
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a scuola.

Abbiamo  trascorso  una  piacevole  giornata,  immersi  nella
natura, tra sport, divertimento e storia.

Stefano Picchi, 3ªE

Il “poiat” per la produzione del carbone
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Il ponte tibetano a tre funi

Viaggio  di  istruzione  a
Napoli
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Dal 28 Marzo al 1° Aprile le classi 4°C e 4°T sono state in
visita  alla  città  di  Napoli,  soggiornando  all’Art  Hostel,
vicino Piazza Dante.

Il primo giorno, appena arrivati
a  Napoli  in  Frecciarossa,  ci
siamo  diretti  all’ostello  per
sistemare i nostri bagagli, per
poi andare a pranzare (Il pranzo
era  ogni  giorno
libero).Dopodiché  ci  siamo
recati  a  visitare  la  Napoli  sotterranea,  esperienza  molto
bella, non tanto per chi soffre di claustrofobia, essendo
anche passati in uno spazio largo solo 50 cm, utilizzando come
fonte di luce, le candele.
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Tornati  in  ostello,  come  ogni  sera  successiva,  ci  siamo
rinfrescati per poi andare a cenare in un ristorante alle
19:30  e  infine,  si  tornava  indietro  per  stare  tutti
insieme.Come ogni giorno, ci si riuniva ad una certa ora per
la colazione, per poi cominciare con le visite.

Il  secondo  giorno  abbiamo
visitato alla mattina il centro
storico  di  Napoli,  mentre  il
pomeriggio  siamo  andati  alla
città della Scienza e abbiamo
visto uno show Planetario più
la visita guidata “Il mare e la
scienza”.

Il terzo giorno è stata la volta della Reggia di Caserta,
davvero  una  bellissima  residenza  storica,  con  un  giardino
immenso.Al pomeriggio abbiamo visto piazza del Plebiscito e
siamo passati per la via dello shopping.Il quarto giorno è
stato probabilmente il più piacevole, con la visita all’isola
di  Procida.  Uno  spettacolo  incredibile,  un  panorama  da
lasciarti a bocca aperta

La  gita  scolastica  è  importante  per  gli  alunni.  Abbiamo
passato molto tempo insieme, in una città molto bella, in cui
vivono  persone  molto  gentili  e  disponibili.  Per  non
dimenticarci del buon cibo che abbiamo trovato a Napoli.

Penso sia stata una bella esperienza per tutti.

 

 



Gita a Praga
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Esperienza di volontariato a
Mani Tese
Nei  mesi  di  Dicembre  e  Gennaio,  alcuni  alunni  del  nostro
Istituto,  su  invito  del  prof.  Marchione  e  della  prof.ssa
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Saretto, sono andati ad aiutare i volontari di MANI TESE  a S.
Martino della Battaglia (frazione di Desenzano).

Mani Tese è un’organizzazione
non governativa (ONG) e non
lucrativa di utilità sociale
(ONLUS), fondata nel 1964 per
ridurre gli squilibri tra Nord e
Sud del mondo combattendo la
fame, la violenza e la povertà.
Il gruppo di Rivoltella del
Garda, operativo da più di 25 anni, ritira merce di
qualsiasi tipo usata e non, la seleziona e poi rivende , a
basso prezzo, tutto ciò che è in buono stato e riutilizzabile.
L’incasso viene utilizzato per finanziare progetti agronomici
nel Sud del mondo.

In questi giorni di volontariato i nostri studenti hanno
aiutato nel trasloco di tutto ciò che era all’interno del
capannone di S. Martino della Battaglia.
Nei primi giorni sono stati inscatolati e traslocati i libri.

    I libri sono tantissimi,
chiunque può acquistarne uno del
proprio genere preferito,00    
    aiutando così la
realizzazione del progetto.
    Erano presenti giocattoli
per bambini, mobili, casalinghi,
vestiti … insomma tutto ciò    

  che può tornare utile a chi ne avesse bisogno.
    Il trasloco è stato impegnativo ma la generosità delle
persone presenti e la volontà di         aiutare gli altri
cancellavano il pensiero della fatica dalla nostra mente.
    “E’ bello sentire di essere stati d’aiuto a chi di aiuto
ne ha sempre donato”.
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     Questo è il sentimento espresso dai nostri giovani
volontari.

     Vi aspettiamo numerosi!

 

Marco  Lo Giudice 3C
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Una giornata al Samaritano
“Dobbiamo dare il meglio a chi non ha più nulla.”
Queste le parole che riecheggiano nella testa degli studenti
delle classi terza T e terza B dopo l’incontro dell’8 marzo
2017 al centro di accoglienza “Il Samaritano” di Verona.
“Il Samaritano” è una cooperativa sociale fondata nel 2006 che
accoglie persone che sono senza dimora e in situazioni di
grave marginalità, cui propone percorsi di reinserimento
sociale di vario tipo. La partecipazione del nostro Istituto
ha permesso agli studenti di conoscere l’attività della
struttura e di condividere momenti di forte intensità
soprattutto quando, attraverso il racconto delle esperienze di
ognuno, si è parlato delle persone che vivono in strada e dei
motivi che le riducono in tali condizioni. La cooperativo
offre un servizio rivolto a coloro che non hanno nulla, ma che
scelgono di lasciarsi aiutare, provando quindi a ricominciare.
Grazie all’intervento di alcuni studenti, sono state simulate
delle situazioni per comprendere come avviene l’accoglienza di
chi sceglie di soggiornare nella struttura più o meno
stabilmente; accoglienza che solitamente non avviene in
qualunque momento della giornata, ma al mattino e secondo
procedure ben precise che prevedono una prima cura della
persona e delle attività successive per  l’integrazione
all’interno della comunità. Dopo aver conosciuto gli operatori
e le modalità secondo cui la cooperativa opera, l’incontro si
è concluso con la visita al dormitorio, allo spazio adibito a
mensa e alle sale per le attività ricreative degli ospiti.
Le stanze, realizzate con l’aiuto di alcuni studenti
universitari di architettura, sono doppie o triple, pulite e
ben curate, e ciò dimostra come il proposito sia quello di
“offrire il meglio” agli ospiti tenendo fede all’intento del
Centro.
L’esperienza è riuscita dunque ad avvicinare dei giovani ad
una realtà difficile, per imparare a superare l’indifferenza e
riscoprire il valore della solidarietà.
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Classe 3T

Da ormai vent’anni, ‘Il samaritano’ si preoccupa delle persone
senza fissa dimora, un problema sociale cruciale che si
presenta sempre più frequentemente in questi ultimi anni. Per
aiutare coloro che sono costretti a dormire all’aperto, per
scelta o per bisogno, rannicchiati dentro dei cartoni, e che
purtroppo in alcuni casi trovano la morte, è stata fondata
questa casa di accoglienza.
La visita al centro è iniziata con l’incontro di un addetto
che ci ha illustrato come è costretto a vivere un senzatetto.
In prima battuta abbiamo discusso su cosa, secondo noi,
distinguesse un senzatetto da uno come noi, dopodiché abbiamo
messo in scena una giornata tipica di un senzatetto: dal fare
l’elemosina in stazione, essere ignorato e disprezzato da
tutti, all’essere quasi arrestato, per poi essere finalmente
portato in centri come questi. In seguito ci hanno
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accompagnati in una visita all’interno del centro.
Questo centro è stato realizzato con gli studenti
dell’Università di Torino che hanno progettato, con la
collaborazione di alcuni ‘ospiti’, alcune stanze, tra cui:
laboratori (falegnameria), mensa, dormitori (con 67 posti
letto). A differenza di altri centri, “Il samaritano” non
fornisce solamente un posto nel quale passare la notte, ma
cerca inoltre di aiutare queste persone a ricostruirsi una
vita migliore insegnando loro un mestiere. Questo ci ha fatto
riflettere sulla reale situazione in cui si trovano queste
persone e quanto sia duro vivere in quelle condizioni. La
visita a questa struttura è stata un’esperienza toccante, che
ci ha aiutati a comprendere quanto siano importanti le case di
accoglienza, come “Il samaritano” a Verona, in quanto offrono
alle persone più sfortunate o che hanno fatto scelte
sbagliate, una possibilità di riscatto e un occasione per
ricominciare.
Bertoletti Emanuele e Guariglia Tommaso 3^B

 

Settimana bianca 2017
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Foto di gruppo al rifugio “Pasò”, l’ultimo giorno

Durante il mese di Gennaio, dal 23 al 27, le classi 3ªC, 3ªE,
4ªA e 4ªB del nostro Istituto hanno avuto la possibilità di
partecipare alla settimana bianca, che quest’anno si è svolta
ad Aprica, un piccolo comune in provincia di Sondrio. Gli
studenti sono partiti verso le 5.30 e dopo due ore di viaggio
circa, sono arrivati a destinazione, dove hanno rapidamente
preso le camere per poi andare a noleggiare subito gli sci e
mettersi in pista. I maestri di sci hanno successivamente
diviso tutti quanti in gruppi rispetto alle capacità di ognuno
in modo che tutti apprezzassero e sfruttassero al massimo
l’occasione di imparare a sciare e divertirsi allo stesso
tempo. Dopo le prime due ore giornaliere di sci con maestro e
un  po’  di  sci  libero,  gli  studenti  con  i  professori  si
ritrovano a mangiare in un bel rifugio proprio in mezzo alle
piste. Nel pomeriggio si prosegue a sciare fino alla chiusura
degli impianti alle 16.30.
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vista dal rifugio Pasò

Successivamente ci si reca in albergo per potersi riposare
dopo la faticosa giornata e, terminata la cena, tutti quelli
che volevano hanno avuto la possibilità di fare un giro per il
paese fino alle 22.30. I giorni seguenti la colazione era
prevista per le 7.30 in albergo e appuntamento alle 9.00 con i
maestri sulle piste fino alle 11.00 per poi poter pranzare al
rifugio e avere libertà fino alla chiusura degli impianti,
avendo la possibilità di scegliere se sciare, stare in albergo
oppure fare una nuotata alle piscine comunali. La sera dopo la
cena, come il primo giorno si aveva la possibilità di stare in
albergo oppure fare un giretto per il paese fermandosi in dei
bar o pub.

il panorama innevato

Penso che il rapporto qualità prezzo è stato ottimale poiché
con un budget inferiore ai 300 € ci hanno garantito un hotel
più che accettabile più skipass per una settimana e con soli
35 € aggiuntivi per chi ne avesse avuto bisogno si poteva
noleggiare l’intera attrezzatura sciistica per i 5 giorni.
Inoltre i professori sono riusciti ad ottenere una convenzione
al rifugio che ci permetteva di poter pranzare con un primo o
un secondo più contorno e bibita a soli 7€. Io che sono uno di
quelli  che  non  avevano  mai  sciato,  come  molti  altri,  ero
partito  con  l’intenzione  di  imparare,  e  credo  di  esserci
riuscito, non sono divenuto di certo un campione ma ho appreso
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le basi e credo che sia stato fondamentale per divertirmi
tutti i 5 giorni anche se il primo giorno è stato assai
faticoso. Inoltre di pomeriggio i professori ci hanno fatto da
secondi  maestri,  scendendo  le  piste  insieme  a  noi  per
correggere  qualche  errore.  La  piscina  comunale  è  stata
utilizzata da pochi anche se, a parer mio, è modo ottimale per
riposarsi e riprendersi stando a mollo nell’acqua, facendo
qualche vasca o farsi gli scherzi nella piscinetta. Credo
inoltre che l’esperienza andrebbe ripetuta nei prossimi anni e
riproposta alle 3ª e 4ª future.
Dunque questo viaggio di istruzione è stato molto utile visto
che ci ha insegnato e ci ha aiutato a scoprire uno sport che
in pochi praticano, è stato molto faticoso per gli orari da
rispettare e appunto perché lo sci in se stanca molto, ma è
stato soprattutto molto divertente.

Mattia Fort, Conti Luca (3ªC)

Un gruppetto di noi a quota 2334 m.s.l.
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Fondazione AIDO

Clicca  qui  per  visualizzare  l’articolo   –>  Newsletter
scolastica

Autori : Sempreboni Federico 5D
Celletti Mattia 5D

 

Scambio  culturale  Repubblica
Ceca
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Berlino. Credo sia iniziato tutto da lì, dall’esperienza di
scambio avuta in seconda superiore. Durante il volo di ritorno
dai  pochi  giorni  trascorsi  ospite  nella  famiglia  di  una
sconosciuta  coetanea  tedesca,  già  pensavo  a  quando  avrei
potuto compiere di nuovo un’esperienza del genere. Mi sono
attivato  quasi  subito  per  trovare  un’associazione  che  si
occupasse di scambi scolastici all’estero ed ho trovato in
Intercultura questa opportunità.
L’Associazione  promuove  e  finanzia  programmi  scolastici
internazionali  con  l’obiettivo  di  promuovere  il  dialogo
interculturale e contribuire alla costruzione di una nuova
educazione alla pace: ogni anno più di 2.000 studenti delle
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scuole superiori italiane trascorrono un periodo di studio
all’estero e quasi 1.000 ragazzi da tutto il mondo vengono
accolti nel nostro Paese. Dal suo esordio, Intercultura ha
realizzato oltre 60.000 programmi di scambio.
Accedere ai programmi non è stato automatico. I volontari
hanno accompagnato me e gli altri candidati attraverso vari
gradi di selezione, per cercare di capire quanto era forte e
sincera la motivazione che ci spingeva a partecipare.
Da un centinaio circa siamo rimasti ventiquattro.
Nel mese di Febbraio ho ricevuto la comunicazione: avevo vinto
una Borsa di studio annuale per la Repubblica Ceca. Era certo
finalmente, di lì a pochi mesi sarei partito.
A quel punto io e gli altri ragazzi e ragazze che avevano
superato  la  selezione,  abbiamo  iniziato  il  percorso  di
preparazione. L’aspetto interessante è che gli incontri sono
tenuti da ragazzi che hanno già compiuto la loro esperienza
all’estero: chi meglio di loro può dire cosa è importante
sapere,  cosa  si  deve  affrontare  e  su  cosa  è  necessario
riflettere? Una delle cose su cui ricordo abbiamo lavorato
molto è stato il concetto di stereotipo e pregiudizio, quello
che ognuno di noi prova, anche involontariamente nei confronti
degli stranieri in base alla loro nazionalità, per riuscire a
comprendere quello di cui noi, in quanto italiani in un paese
straniero, avremmo potuto essere vittime.
Ad  agosto  2015  sono  partito,  destinazione  Roma.  Lì  ho
incontrato i ragazzi italiani che avevano vinto il mio stesso
programma. Il giorno dopo da Fiumicino è iniziata la nostra
avventura.
In questo fantastico anno di cui non cambierei una virgola c’è
stata la prima famiglia che mi ha accolto e accompagnato per i
primi tre mesi, il Gymnázium Boženy Němcové, le pantofole a
scuola per non sporcare il pavimento, i compagni di classe che
mi portavano alle partite di Hockey, pensare in inglese, i
professori  che  parlavano  solo  ceco,  la  solitudine,  il
Floorball, il corso di lingua ceca, alti e bassi. E poi la mia
seconda splendida famiglia, le mie sorelle, Bert il cane di
casa, Kami e Jesse, le lunghe camminate, lo sci di fondo, le



tradizioni, le festività, la birra, Frisbee, pensare in ceco,
le chiacchierate di storia con papà Ondřej, la serenità ma
anche la nostalgia, i pacchi dall’Italia. I weekend con i
Centri locali di Afs Intercultura, le attività di promozione
degli  scambi  interculturali  nelle  scuole  superiori,  belle
amicizie, le uscite turistiche con i ragazzi italiani in giro
per  la  repubblica  ceca,  e  poi  gite  a  Berlino,  Vienna,
Budapest, di nuovo Berlino, Breslavia (Polonia). Ho avuto un
inverno infinito, due balli del Diploma, ore e ore di autobus,
treno, camminate infinite… e alla fine un emozionante goodbye
party.
Il rientro a casa è stato proprio bello, la sera stessa ho
avuto  una  festa  di  bentornato  ed  ho  incontrato  tutte  le
persone  che  hanno  tifato  per  me,  primi  fra  tutti  i  miei
genitori.
Ho un po’ di nostalgia degli amici e da quando sono tornato
seguo le notizie estere con più attenzione, quello che accade
nel mondo oggi ha a che fare con persone che conosco e che
significano qualcosa per me. Torno “a casa” a Hradec appena ho
qualche giorno di vacanza da scuola ed è sempre una sensazione
bellissima.
Quello che questa esperienza mi ha dato lo sto scoprendo un
po’ alla volta, man mano che passa il tempo e come si dice in
Associazione questa è “una storia che dura tutta la vita” e
auguro a chiunque di poterla vivere.
Devo ringraziare il Dirigente Scolastico che ha curato il mio
anno all’estero incontrando spesso i miei genitori e tutti i
professori della 5F per il tempo che mi hanno dedicato al
rientro.  Hanno  dimostrato  una  grande  fiducia  nella  mia
capacità di recupero e una grande comprensione per il mio
iniziale stato di confusione.
Chiudo invitando tutti (ma soprattutto i ragazzi di seconda
superiore) a visitare la pagina www.intercultura.it

Francesco Mangiarini
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